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Alleluia /7 
  

Alleluia, alleluia. 

Per la parola di Pietro presa in mezzo 

ai fratelli 

Per ciò che nella Scrittura fu predet-

to dallo Spirito santo 

Per coloro che sono stati con gli apo-

stoli dal battesimo di Giovanni fino 

al giorno in cui Gesù è stato assunto 

in cielo 

Per Giuseppe, detto Barsabba so-

prannominato Giusto e per Mattia 

Per il Signore che conosce i cuori di 

tutti 

Per coloro che sono scelti per il mi-

nistero 
 

Alleluia, alleluia. 
 

Per la Chiesa del Dio vivente, colonna 

e sostegno della verità 

Per il Figlio manifestato in carne 

umana e riconosciuto giusto nello 

Spirito  

Per Gesù visto dagli angeli 

Per Gesù annunciato tra le genti, 

creduto nel mondo ed elevato nella 

gloria 
 

Alleluia, alleluia. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per Gesù che prega per noi 

Per il dono delle comunicazioni so-

ciali e per tutti gli strumenti di co-

municazione   

Alleluia.                                   dF 

 

La community della  Comunità  

pastorale Ss. Ambrogio e Carlo 

 

Un mezzo veloce di 

comunicazione per 

appuntamenti, avvisi, 

variazioni… 

 

Inquadra il codice QR 

con la fotocamera di 

WathhsApp per en-

trare nella communi-

ty 

 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreteria Parrocchiale  

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflaviori-
va@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  

Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO      Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE             Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di 
celebrare l’ Eucare-

stia di suffragio per i 
propri defunti, avere 

informazioni, fare 
iscrizioni a iniziative, 

chiedere appunta-
menti, fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

 

LA CHIESA E IL SOCIALE 

Insieme siamo forti  

36. La dottrina sociale della chiesa 

avrà mai una conclusione? 

La convivenza sociale era ed è ancora 

oggi caratterizzata da uno sviluppo 

importante e da una incredibile di-

namica in tutti i suoi ambiti. Quindi, 

la dottrina sociale non si è mai con-

siderata una dottrina compiuta e in 

sé conclusa. Si fonda certo sul terre-

no solido del Vangelo, con principi e 

ideali saldi. Tuttavia, a partire da 

qui, deve sempre trovare risposte 

nuove alle questioni e alle sfide so-

ciali del presente.  

 

EXCURSUS i nuovi media 

37. A quale scopo esistono i media? 

Dove non è possibile una comunica-

zione diretta abbiamo bisogno dei 

media come mediatori indiretti e co-

me piattaforma di scambio e di di-

scussione. I media servono alla for-

mazione, all’informazione e al diver-

timento. Senza i media non potrem-

mo organizzare né la nostra vita pri-

vata, né la complessità delle nostre 

società moderne.  

I media sono  per così dire il cemento 

comunicativo che tiene insieme la 

società: quanto più grande e com-

plessa è la società, tanto più neces-

sari sono i media. Soprattutto una 

democrazia non può funzionare sen-

za un libero scambio di opinioni e di 

informazione e senza la partecipazio-

ne di tutti. 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 



 

 

APPUNTAMENTI 

 

 

  

 

 

Per i fedeli defunti di questa settimana 
 

L Maino Enrico di anni 77 

Domenica 12  

 

16 

VI di Pasqua—prima comunione Caccivio 

Animazione oratorio S. Carlo 

Annunciata Battesimo Sparago Edoardo 

Lunedì 13 20.30 

21.15 

Rosario a Castello                poi ADORO IL LUNEDI’ 

Appiano Commissioni Decanali 

Martedì 14 20.30 Rosario a Caccivio presso Ortelli R., via Cairoli 25a 

Mercoledì 15 6.45 

20.30 

21.00 

Pellegrinaggio a Pisogne BG 

Rosario a Lurate oratorio 

S. Luigi: Incontro CAEP delle 3 parrocchie per con-

fronto rendiconto economico e bilancio di missione 

Giovedì 16 20.45 San Carlo presentazione oratorio estivo  

Pre iscrizioni e informazioni 

Venerdì 17  

18.45 

21.00 

APPIANO GENTILE 

Incontro animatori Oratorio estivo 

In piazza festa con i ragazzi e le famiglie O.F. 

Sarà presente il Vicario di Zona don F. Gallivanone 

Sabato 18 8.10 

8.30 

17.30 

18.30 

Annunciata Rosario dei misteri pasquali 

Celebrazione delle lodi 

S. Luigi S. Messa VEGLIA DI PENTECOSTE 

Annunciata S. Messa VEGLIA DI PENTECOSTE 

Domenica 19  

 

SOLENNITA’ DI PENTECOSTE 

prima comunione Lurate 

Animazione oratorio S. Carlo 

Lunedì 20 20.15 Castello Rosario Fam. Albini via Vespucci 3a 

segue S. Martino ADORO IL LUNEDI 

Martedì 21 20.45 PAX - CHIAMATI A SCEGLIERE incontro, domande 

(entro 13/5) con candidati sindaci 

Preghiamo 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 18/05  18/05 25/05 

Caccivio 25/05 25/05 18/05 

Confessioni ore 15 



 

 

PREGHIERA ROSARIO MAGGIO 2024 

segnalare disponibilità ad ospitare e 

animare la preghiera in segreteria. In 

caso di pioggia IN CHIESA (a Lurate in 

chiesina) 20.30.  
 

SCUOLA DI TEOLOGIA 
PER LAICI /II anno –  
GESU’ RIVELATORE  
DEL PADRE 
 

L’ora dei laici 
Nel 2016, in una lettera al cardinale 

Ouellet, papa Francesco sottolineava: 

«Per esempio, ricordo ora la famosa 

frase: "È l'ora dei laici" ma sembra che 

l'orologio si sia fermato» (lettera del 19 

marzo 2016).  

Quest'affermazione - «È l'ora dei laici» - 

può essere uno «slogan» accattivante, 

ma illustra anche una realtà più profon-

da: l'importanza della partecipazione 

dei laici alla vita della chiesa. La testi-

monianza dei laici è, nel mondo con-

temporaneo, una necessità urgente e 

insostituibile.   

Dal Concilio Vaticano II la riflessione sul 
ruolo dei laici nella Chiesa non cessa di 
essere approfondita e alimentata da 
nuovi contributi.  
 

Ma siamo consapevoli  

della nostra vocazione?  

Esiste nella Chiesa una vocazione laica-
le. Non si è laico per il fatto che non si 
ha vocazione al sacerdozio ministeriale 

o allo stato religioso, ma perché si è 
ricevuta una chiamata di Dio a cercare 
la santità in un modo specifico. Concre-
tamente, i fedeli laici «sono persone 
che vivono la vita normale nel mondo, 
studiano, lavorano, stabiliscono rapporti 
amicali, sociali, professionali, culturali, 
ecc. (...).Il "mondo" diventa così l'ambi-
to e il mezzo della vocazione cristiana 
dei fedeli laici (...). (S.E. Rev.ma Mons. 
Alvaro del Portillo commento all'Esorta-
zione Apostolica Christifideles laici) 

Già Pio XII diceva: «I fedeli, e più preci-
samente i laici, si trovano nella linea più 
avanzata della vita della Chiesa; per 
loro la Chiesa è il principio vitale della 
società umana. Perciò essi, specialmen-
te essi, debbono avere una sempre più 
chiara consapevolezza, non soltanto di 
appartenere alla Chiesa, ma di essere la 
Chiesa, vale a dire la comunità dei fe-
deli sulla terra sotto la condotta del 
Capo comune, il Papa, e dei Vescovi in 
comunione con lui. Essi sono la Chiesa 
(...)» 

Con parole del Concilio riprese da Gio-
vanni Paolo II nella Christifideles laici, i 
laici  «sono da Dio chiamati a contribui-
re, quasi dall'interno a modo di fermen-
to, alla santificazione del mon-
do mediante l'esercizio della loro funzio-
ne propria e sotto la guida dello spirito 
evangelico, e in questo modo a rendere 
visibile Cristo agli altri, principalmente 
con la testimonianza della loro vita e 
con il fulgore della fede, della speranza 
e della carità». Per avere un'idea preci-
sa della portata di questa missione si 
legga con attenzione il terzo capitolo 
dell'Esortazione Apostolica (nn. da 32 a 
44). “I fedeli laici, proprio perché mem-
bri della Chiesa, hanno la vocazione e la 
missione di essere annunciatori del 
Vangelo: per quest'opera sono abilitati 
e impegnati dai sacramenti dell'inizia-
zione cristiana e dai doni dello Spirito 
Santo (n. 33).”  

Ai laici viene affidato il compito di infor-
mare l'intera società umana con la dot-
trina e l'esempio di Cristo. 

Si tratta di essere testimoni della tra-
sformazione operata dal battesimo, di 
manifestare nella propria vita la luce e 
la gioia del Risorto.   
La vocazione battesimale è un cammino 
che non si conclude con il battesimo. Il 
battesimo è solo l'inizio. Questo cammi-
no è quindi chiamato a essere alimenta 
to dai diversi sacramenti che fanno cre-
scere nella santità e nella missione.  

Lu 13 Cs chiesa 

Ma 14 Cc Ortelli R, via Cairoli 25a 

Me 15 L oratorio 

Lu 20 Cs 

L 

Chiesa 

Condomini Galvani, 7 

Ma 21 Cc S. Pietro e Carovelli 14 

Me 22 L Ancora Monterotondo 

Lu 27 Cs chiesa 

Ma 28 Pellegrinaggio Guanzate 

Me 29 L scuola infanzia 

Ve 31 Conclusione Annunciata 



 

 

In questa prospettiva, la santità dei laici 
- come quella di ogni battezzato significa 
innanzitutto «compiere» con intensità, 
perseveranza, coraggio, gioia, «atti ordi-
nari in modo straordinario»[…]. I laici 
sono chiamati a testimoniare che tutte 
queste attività che costituiscono la loro 
vita quotidiana sono luoghi di santifica-
zione, luoghi in cui Gesù viene a cercarli 
per salvarli. Egli abita nelle loro vite ordi-
narie per portare loro una «pienezza di 
significato». (Agnès Desmazières, L’ora 
dei laici Prossimità e corresponsabilità, 
EDB) 

Ma con quanto impegno, preparazio-
ne, perseveranza viviamo questa 
missione?  

Martini si chiedeva: «Chi è il discepolo, 
chi è il cristiano, uomo e donna, che ma-
tura in un cammino spirituale?». La ri-
sposta dopo un articolato esercizio di 
esegesi spirituale suonava così: «Alla 
luce dell’icona evangelica possiamo ora 
rispondere che è colui che non pretende 
di andare oltre le proprie possibilità ma 
che fa ciò che è in suo potere con tutto 
sé stesso, con originalità, dedizione, di-
sinteresse, identificandosi con Gesù, 
anche senza pensarci molto, perché è il 
Signore stesso che lo trascina nel suo 
vortice spirituale» (Martini 1988, 140).  

Considerando le energie e le disponibilità 
di tempo, è giunto il momento per riatti-
vare l’orologio, dare carica e slancio ad 
una missione che ci è stata affidata sen-
za pretendere di andare oltre le nostre 
possibilità. A volte non si può perché gli 
impegni di tutti i giorni ce lo impedisco-
no, altre volte le proposte le abbiamo 
davanti e basta solo cogliere l’occasione 
che ci viene offerta per crescere e cam-
minare afferrandoci sempre di più a 
“Gesù, rivelatore del Padre”.    

La scuola di teologia per laici:  

anno Teologico-Cristologico 

Partecipare alla scuola di teologia per 
laici dà la possibilità di ricevere una for-
mazione teologica di base, per compren-
dere la fede cristiana ed esprimerla in 
modo consapevole.  

Siate sempre pronti a rispondere a 
chiunque vi domandi ragione della spe-
ranza che è in voi. Ma questo sia fatto 
con dolcezza, rispetto e retta coscien-
za. (1 Pietro  3,15-17)    

La scuola è dunque rivolta a coloro che 
vogliono comprendere e approfondire le 
ragioni della loro “speranza” e vivere una 

fede sempre più adulta e corresponsabile 
nella missione della Chiesa. La proposta 
si colloca a un livello intermedio fra la 
formazione catechistica di base, svolta 
nelle parrocchie, e il curriculum accade-
mico delle Facoltà di Teologia e degli 
Istituti di Scienze Religiose. Pur assomi-
gliando alla catechesi per adulti, questa 
scuola può essere più impegnativa: parte 
da nozioni di fede già conosciute, offren-
done però un approfondimento critico. 
Un aspetto apprezzabile anche da quanti, 
pur non aderendo alla fede cristiana, ne 
vogliono conoscere le motivazioni per 
cogliere distinzioni, ma anche intrecci e 
rimandi tra ragione e fede. 

Volendo offrire una formazione teologica 
di base, il percorso è strutturato secondo 
una logica sintetica e organica.  
Prevede una scansione in 5 anni:  

Biblico 
Teologico-cristologico 
Ecclesiologico-sacramentale 
Antropologico 
Morale 

L’originalità del percorso sta nella sua 
forma ciclica e flessibile. Ogni anno è 
pensato in modo autonomo, e l’accesso 
alla scuola può essere deciso anno per 
anno. Non è richiesto alcuno specifico 
titolo di studio. 
La Scuola di Teologia si avvale della 
competenza degli insegnanti del Semina-
rio arcivescovile di Milano. Il Seminario è 
impegnato dunque attivamente nella 
conduzione delle scuole di teologia rivol-
te ai laici. I docenti provvedono all’elabo-
razione dei programmi e allo svolgimento 
effettivo delle lezioni, mentre un gruppo 
di laici si preoccupano non solo dell’orga-
nizzazione tecnica, ma anche della condi-
visione del progetto, sostenendone le 
finalità e diffondendone la conoscenza.  

Una scuola in presenza, dove gli sguardi 
e i sorrisi vengono prima delle parole che 
si diranno, una scuola che vuole essere 
incontro, confronto e crescita per tutti.  

La Scuola di Teologia, anno II, corso 
Teologico- cristologico “Cristo, rive-
latore del Padre”, partirà il 25 set-
tembre 2024 presso il teatro PAX. 

Per informazioni e iscrizioni consultare il 
sito: 

www.cpambrogioecarloluratecac
civio.it/teologia/. 

da lunedì 20 sarà possibile 
iscriversi anche presso le se-

greterie parrocchiali di  

Appiano, Lurate e Caccivio 

https://www.cpambrogioecarloluratecaccivio.it/teologia/
https://www.cpambrogioecarloluratecaccivio.it/teologia/


 

 

Comunità pastorale Ss. Ambrogio e Carlo 
LURATE CACCIVIO 

Consiglio pastorale di Comunità – II mandato (2024-2028) 2CPCP 

e Consiglio per i beni economici delle parrocchie 

“VEDO BENE …” 
LISTE PER LA CONSULTAZIONE 

 

Grazie a quanti si sono messi in gioco e quanti hanno voluto contattare e indicare 
uomini e donne per il servizio del consiglio pastorale. Grazie per quanti hanno se-
gnalato o si sono offerti per il servizio nel Consiglio dei beni economici delle parroc-
chie. Sarà il nuovo consiglio a stabilire i membri dei tre CAEP. 

La commissione elettorale ha chiesto a ciascuno la disponibilità a comparire nelle 
liste per la consultazione del 25/26 maggio. Cominciamo a pubblicare, in ordine 
alfabetico, i nomi delle due liste per la consultazione. Non viene indicata la parroc-
chia di riferimento perché saranno a servizio dell’intera comunità. Con sabato 18 
verranno esposti anche cartelloni con le foto e dati essenziali per facilitare il ricono-
scimento e la conoscenza. Fatto lo spoglio delle votazioni a cura della commissione 
elettorale (4 eletti prima lista e 10 della seconda) la diaconia e la giunta dell’ 
1CPCP provvedono eventualmente a integrare il numero degli eletti (per un massi-
mo di 4); a questi vanno aggiunti i membri di diritto (AC e diaconia). Proclamazio-
ne la domenica 02 giugno ore 11 durante la messa della “Festa della comunità”. 

Si sono candidati o sono stati segnalati  

per II mandato del Consiglio pastorale 
 

Grazie! La commissione elettorale 

Piatti Francesca, Negretti Silvia, Benincasa Luca, Giuseppe, don Flavio  

II consiglio pastorale CP (2CPCP) 

FASCIA ETA’ 18-35 

II consiglio pastorale CP (2CPCP) 

FASCIA ETA’ 36-… 

Nominativo Dati  Nominativo Dati  
Bruga Andrea Età 18, studente Arrigo Luisa Età 64, pensionata 

Clerici Francesca  Età 27, insegnante Camagni Davide Età 47, dirigente PA 

Di Biase Giulia  Età 19, studente Cammarota Cristian Età 46, architetto 

Duvia Giulia Età 18, studente Carcione Sandra Età 44, insegnante 

Ferrari Daniele Età 20, universitario Caspani Lucia  Età 60, impiegata 

Negretti Mattia Età 18, studente Cimetti Carla  Età 62, pensionata 

Piatti Francesca Età 31, educatrice Clerici Giampiero Età 64, ingegnere 

Tagliabue Ilaria  Età 22, universitaria De Paolis Massimo Età 54, oper spec. 

Tettamanzi Annalisa Età 22, universitaria Gatti Giorgio Età 45, professore 

Tettamanzi Beniamino Età 21, stud-stagista Gatti Marcello Età 37, impiegato 

  Leoni Marco Età 56, impiegato 

  Martinelli Giorgio Età 80, pensionato 

  Michelon Dario Età 37, imp–tecnico 

  Nalesso Luigi  Età 47, formatore 

  Negretti Silvia Età 36, insegnante 

  Riva Filippo Età 52, impiegato 

  Toldi Davide Età 50, informatico 

  Taiana Ulisse Età 67, pensionato 

  Tettamanzi Gabriele Età 53, operaio 



 

 

CALENDARIO DAL 12 Al 19 MAGGIO 2024 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Messa Gini Mario e Ada 

S. Messa Uboldi Rosa 

17.30 

18.00 

12 Domenica                  Domenica dopo l’ Ascensione VII di Pasqua                

Lettura vigiliare Gv 20,1-8 

 At 1, 15-26; Sal 138; 1 Tm 3,14-16; Gv 17,11-19 

 Signore, tu conosci tutte le mie vie. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Zanini Giuseppe, Graziella, Biagio e Lina 

S. Messa Ester, Vincenzo e Norma 

S. Messa Aliverti Luigi e Negretti Luigia 

S. Messa PRIMA COMUNIONE 

Battesimo Sparago Edoardo 

S. Messa SOMAINI Biagio e Luppi Rosa Candida 

13 Lunedì  B. Vergine Maria di Fatima 

 Ct 5,2a.5-6b; Sal 41; 1 Cor 10,23.27-33; Mt 9,14-15 

 L’anima mia ha sete del Dio vivente. 

S. Luigi 

S. Luigi 

Annunciata 

8.10 

8.30 

18.00 

Celebrazione delle lodi 

S. Messa Gorla Turconi 

S. Messa Ruscelli Maria Giuseppa e Apolito Luciano 

14 Martedì                                   S. Mattia  

 At 1,15-26; Sal 112; Ef 1,3-14; Mt 19,27-29 

 Il Signore ha scelto tra i poveri. 

Annunciata 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

8.10 

8.30 

9.00 

18.00 

Celebrazione delle lodi 

S. Messa Maria Morello 

Lodi, Liturgia della Parola, Riti di comunione 

S. Messa Beniamino Mauri 

15 Mercoledì                                    

 Ct 1,5-6b.7-8b; Sal 22; Ef 2,1-10; Gv 15,12-17 

 Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.00 

9.00 

18.00 

SOSPESA 

S. Messa SOSPESA 

S. Messa Don Gino Rampini 



 

 

16 Giovedì                  

 Ct 6,1-2; 8,13; Sal 44; Rm 5, 1-5; Gv 15,18-21 

 Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo. 

S. Pietro 

S. Pietro 

S. Luigi 

8.40 

09.00 

20.30 

Celebrazione delle lodi 

S. Messa Bergamin Dionisia 

S. Messa defunti del mese e Le Rose Caterina 

17 Venerdì 

 Ct 7,13a-d; 8,10c-d; Sal 44; Rm 8,24-27; Gv 16,5-11 

 La figlia del re è tutta splendore. 

S. Luigi 

S. Luigi 

Annunciata 

8.10 

8.30 

20.30 

Celebrazione delle lodi 

S. Messe Guffanti Giuseppe 

S. Messa Imperiali Lina 

18 Sabato  

 1 Cor 2,9-15a; Sal 103; Gv 16,5-14 

 Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra. 

Annunciata 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

8.10 

8.30 

17.30 

18.00 

Preghiera del rosario 

Celebrazione delle lodi 

S. Messa VEGLIA PENTECOSTE—Acetti Augusto 

S. Messa VEGLIA PENTECOSTE—Uboldi Lina 

19 Domenica                  Solennità di Pentecoste                

 At 2,1-11; Sal 103; 1 Cor 12,1-11; Gv 14, 15-20 

 Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Rita e Serafina 

S. Messa  

S. Messa PRIMA COMUNIONE 

S. Messa Graziella Donati 

S. Messa  

Sequenza di Pentecoste da recitare per i ragazzi/e della cresima 
 

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch'è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.  


